
· la' cosa deve essere risolta in base ai nn. 28-35 della "Instructio de 
Calendariis particularibus atque Officiorwn et Missarwn propriis"t'.: 

In caso di Patroni moralì~ di associazionì9 la scelta devoessere fatta 
da quanti sono soci o membri delle medesims4 

La approvazione del1 9 autorita , ecclesiastica~ nell'ambito diocesano 
spetta al Vescovo locale . .9 nell' ambito nazionale alla C<;>Ilf'erenza Episcopa
le.9 in quello internazionale alla Santa Sede. 

Nel.caso delle Associazioni dei Subacquei e dei F,ilatelicì.9 poiche' la 
domanda e g stata presentata da organismi a carattere nazionale~ la Confe
renza Episcopale dovra' giudicare se il modo con cui e' stata fatta l'el~ 
zione.9 il nwnero delle adesioni.9 i motivi teologici.9 liturgici.9 spiritua
li e storici possano considerarsi sufficienti per approvare il Patrono 
chiesto. 

la decisione della Conferenza~ presa secondo i propri regolamentì.9do
vra' essere poi confermata da questa Sacra Congregazione:.9 che.9in caso po
sitivo.9 indicheraI anche le norme per la celebrazione liturgica del PatrQ 
no (ct. "lInstructio de Calendariisi , particularibus"J5I nn. 30 e 29)10 

Mi valgo dell'occasione per esprimerle i sensi del nq.<;> piu' distinto 
ossequio.9 con il quale mi confermo 1 

VIRGILIO NQ]'~·. Sot tose gre tar io 

di Vos tra Eminenza 
deVi.mo 

A. BUGNINI, Segretario 

DOCUMENTO CIRCA LACOEDUCAZIONE. NELLE 

SCUOLE: SECONDARIE DIRETTE DA RELIGIOSI 

La Nunziatura Apostolica in Italia, con lettera n •. 1482/71 del 23.11 .•. 
1971 J ha trasmesso i seguenti documenti': 

SACRA CONGREGATIO PRO INSTITUTIONE CATHOLICA - PROT. N. 917/7.0, -ROMA, 9. 
II.1971 - Ai Reverendi Signori Presidenti delle Conferenze Episcopali. 

Ci premuriamo di mettere al corrente la Signoria Vostra ReVi.ma delle 
decisioni adottate dalI' Assemblea Plenaria della nostra Cvilgregd.ziune in 
merito a due questioni riguardanti le scuole cattoliche. 

La pr~.9 deliberata durante l'Assemblea Plenaria della nostra Con
gregazione (16-17 ottobre 1970):.9 concerne l'induito che le Famiglie reli-
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giose dovevano richiedere alla Sacra Congregazione per i Religiosi quando 
volevano introdur~e la c.oodllcazione nelle scuole di grado secondario dei 
loro Istituti (cfì. Allegato)" 

L'Assemblea Plenaria 'd~lla Congregazione si e' inoltre occùpata delle 
reazioni suscitate in diversi paesi dall' introduzione dell' educazione ses
suale nelle scuole. Essa ha percio' raccomandato alI 'Ufficio Scuole di que 
sto Dicastero di iniziare uno studio d'insieme che consideri tale aspetto 
delicato dell'educazione nel contesto di una concezione educativaintegra~ 
le. 

In attesa che detto studio possa essere avviato a buon fjneg preghiamo 
cotesta Conferenza Episcopale di sorvegliare attentamente gli sviluppi che 
l'educazione sess~le potrebbe prendere in cotesto paese e g qualora si ren 
desse necessaria~ di elaborare con gli educator~g quelle direttive che foa 
sero richieste dalle circostanze al "fine di rispondere ai bis'ogni attuali 
e cOQ.tribuire ·a-::sviluppare nei giovani cattolici tma morale che sia salda
men~~ ispirata alla fede. 

PregandoLa di voler gradire l'espressione della nostra devozioneg ci 
confermiamo; con se~~. di ben distinto ossequio. 

Suoi deVt.mi nel Signore 

F. MARCHISANO. Sottosegr .. G. M, CARD, GARRONE 

DE. COEDUCATIONE .IN SCHOLIS SECUNDI ORDINIS 
SUB RELIGIOSORUM MODERATIONE. 

Instructio a Sacra Congregatione pro Religiosis et Institutis Saecula
ribUS;jJ die octava mensis Decembris anno 1957 datag post Conventum mix:tum 
Sununi Pontificis iussu habitumjJ quae sequuntur decrevit: "Religiosi non ni 
si raro et extrema compellente necessitateg et utique antea òbtento ab hac 
Sacra Congregationeindulto Apostolicog scholas secundi ordinis promiscuas 
sinantur moderar i " , (AAS; L, (1958)'g p. tOO) o 

NilllC vero5) cum quidam Ordinarii et Superiores Religiosi a Sancta Sede 
quaesiverint an praefata dispositio adhuc vigeatg etiam post declarationes 
Concilii Vaticani 119 res delatfl ~stSl collatis consiliis.cum Sacra Congre= 
gatione pro Religiosis et Institutis Saecularibus:g ad Conventum plenarium 
Sacrae Congregatlanis pro Institutione Catholica,9 quae:,9 in Congressu die~ 
bus 1''3-17 mensis Octobr1s anno t970 celebratojJ hanc protulit responsionemg 
postea a Sununo Po~tifice adprobatam. 

le Iuxta DeGretum Chr is.tii's. Dominus. "omnes Religiosi;;' exempti et non 
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exemptì j Ordinariorum locorum potestati subsunt in iis quae ( ..• ) ad chri
stifidelium9 praesertim puerorum j religiosam et morale~ educationem j cate
cheticam institutionem (o o.) spectant. Religiosorum quoque scholae catho
licae Ordinariis locorum subsunt ad earum generalem ordinationem et vigi-
'lantiam qù6d attinet;l firmo tamen iure Beligiosorum quoadearmndem modera
men" I (n.: 35/4: AAS,9 LVIII (1966):,9 pp; 591-592) c 

2. Hisce Decreti verbis a Motu Proprio Ecclesiae Sanctae haec exsecu
tiva interpretatio data est: ",Ad normam n. 35,)) 4 Decreti Chr istus, Dominus D 

generalis ordìnatio scholarumcatholicarum Institutorum religiosorum se
cumfert j firmo quid~m ipsorum iure quoad earul'lldemmoderamen.\l etservatis 
normis ibidem (n. 35, 5) circa praevia consilia mutuo inter Episcopòs et 
Superiores religiososineunda stabilitis:'9 generalem omnium scholarum ca
tholicarum in dioecesi distributionem,9 earlUll inter se cooperationem atque 
earlUlldem' vigilan tiam 9 ut non minus quam ali~e scholae ad fine.s. cuI turales 
et sociales prosequendos aptatae sint19 { (~.? :yVIII (1966)'9' p.' 773) o 

30 19~J~~4r.$s:i, propter rationes in Motu Proprio Ecclesiae Sanctae recen
sitas. vel propter alias iustas causas.9 ,Institutum quoddam sectmdi ordinis 
a Religiosis moderatum,9 inducatur ad scholas promiscuas aperiendas:jrion àm'" 
plius quidem ad Sanctam Sedem recurrere debet,9 sed sequatur oportet et suf 
ricit,9 sicut ceterae catholicae scholae,9 instructiones ad hoc datas ab Or
dinario loci yel a Conferentia Episcopali. 

Datum RomaR~ d~: 1 mens;is Februarii BI •. n~. MCMIXXI 

FRANCISCUS MARCHISANO, 
Subsecretarius 

GABttlEL MARIA CARD, GARRONE 
Praefectus 

GIORNATA MONDIALE DELLE. C6MUNICAZION.ISOC.IALI 
23 MAGGIO 1971 

La Nunzia~qr~A~stolica in Italia!) con lettera n., 1406/71 del 2,2, 
197,1 u ha rimesso i documenti e i sussidi per la Giornata mondiale delle 
Comunicazioni sociali che si riportano,qui di seguito .. 

PONTIFICIUM CONSILIUM INSTRUMENTIS COMMUNICATIONIS SOCIALIS PRAEPOSITUM 
E CIVITATE . .vAl'.ICANA, OIE 18. lo 1971 - Venerabilibus Patris: Patriarchis 
Ecclesiarum OrieIitalitim et Praesidibus Conferentia:rum Episcopa'li1.ùri. 

Venerabilis Fra ter •. 

Concilium OecumenicumVaticanumIl9 .in Decreto Conciliari Inter Miri
fica b ad multiformem Ecclesiae apostolatum circa instrumenta communicatio-
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